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CAPO I
DI SPOSIZIONI PREIIMINARI

ART. 1 - FlnaXltà delle norrîe

te presentf norne hanno 10 seopo di coordinare e di
sctplfnare tulte la fisposj.zioni inerentl i.l sorvizio necro--
scopicor dl custodla e dl polfzia dei cimiteri eom.rnali e di
quell1 p:rivati, in armonia con 1.1 D.P.R. 21 ottobne 1975rnnem3
e di ognl altra dispostzlone dL legge o regolamentare vlgente
in mùteria.

ART. ? - ComDetenza del s€rvisio

11 servlalo df poHs{a notttraría e deJ, ciniterl è df
esclusiva eonpeténza del Cornrne e le relatfve attrlbuzionÎ so
no esereitate daL sindacpr 11 quaX.e sl arnrama, per lo scopoi
del, medlcs responsabile d€llrlgfiene pubbllca del.lfU$L, def me
dici neer.oecopi, dèI. personale lncanicato delLa eustodia dei
eimlterl e dei necrofoslt dei vigili municipali e di ogni al-
tro dipendente asseginator nella planta organLca deL Conrrneral
servlzío ste$sor per quento rlguarda la rnanutenzione, Ltardi-
n€ e la vlgtlanu& sanitaria fl glndaco eserclta I poteri e le
firnzioni confenitegll daUe feggi statalf e regÉonall nella
sua qualltà di autorltà ganita:pia locale (a:lt. 13, 2o eornma
t  r  23 .1  2  ,1978r  n .  833 )  .

Il nedico responsabj.le dell' lgrlene pubbllea deIltU88I,
vigÉla e controlla il firnzionanento dei clniterl e propone al
Sl.ndaco f prornredimenti necegsarl. per assi.eurare il regolare
gervizf.o.

ARî. 3 - 4eEÈonspbil.,flè
Il Comuner nentre ha cura penchà nellrinterno deL ci

nitero siano evitate sftuazloni. d{ perlcolo al.le perEone o
darmi, furti al1e coge €ccrr rror assuÌne responsablllta per ag
tl corruressl nel cirnitero da persone esbanee al suo servízlo,
come pure per lrinpiego di nezzi postl a disposlzione del pub
bllcor scale nobill pe:r accedere a cellette, a loculi; è€co

t
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CAPO TT
DENUNCÎA DELI,A gAUgA DI MORTE g ACCERTAMENTO DET DECESSI

ART. 4 * DenuRcia dei decesgt

Ognf caso di norte deve essere denunelato aLlrufficia
Le dello stato civile, entro 24 ore dal decessot
- da wro dei congiuntL o da p€rsóna convivente col defunto p

da wr l"o:rs delegato o1 in mancanra, da persona infovrnata del
decessos se la morte avrrlene nel,ltabítazi.one d,el de.firntol

* da due per*one che ne ssno inforrnate, se la morte auriene
firori. detlf abitaai.one del. deftmtot

- dal dlrettolre o da un delegato delltarunLnistrarione; s€ la
morte auriene Ln un ospedaler coLlegC.o, ístltuto o stabíli*
rnento gualsf asi r

LfobbXlgo della denuncia sussiste anehe per i natl
morti.

Allf atto delLa denunci* dorn'anno egsere fornite allo
uffietale dello stato eivfle tutte te indlcaz{ont stabÍlite
dal l tart .  14O dol R.D. I  lugl io 19391 rx.1238, nel. l tordinarnen-
to del].o stato eivile.

ART. 5 * D€nuncia decessi aeelúentali o detlttuosl

Chiunque ha per prino nstfaia di wr deeesso natlirale
o accldentale o dellttuoror avvenuto i.n peraona parlva di aesl-
stenza è tenuto ad fnformarè lrautorf.tà munlcipale o di pubb{
ca gicureraa, aggtungendo tutte qprelle notiuie, a sua consscen
%&t che potesgero gióvare a gtab{lirs la causa dell.a morte e
lrident{ta del defunto.

AR?. 6 * Denuncda della eeuse ói nsrte

Indtpendentemente dal,La denunEis di cui al precedenti
artieolf 3 € 4r I nedicÍr per sgrd eass df, morte di persona da
Loro asslstlta, devons denunciare al SJ,ndaco, entra 24 are da1
lraccentamento det decesso, su apposita scheda di morte stabl:
IÍta dal MinJ.stffo del"l.a SenÍtà, drlntesa con lrlstituto c€n *
trale dl statl*tica, e fornlta gtratuttanente dal Comrnel la ng
Lattia che, a loga gri.udialor r€ sarebbe stata la eausa,

NeL caso di decesso di pensona non asslstfta da nedL*
cor la denuncia úella presrxrta causa dl nto:rte è .fatta dal medl
ro necrégeo'flo.
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Sónof comunque, tenuti ad effettuare la d.enuneie df
mort€ anche I nedtci. inearj.catl di eregruirè arrtopsie dj.spo*
ste dailrsutorÍtA gtu&izlarfa o a scopo dí ríscontro dfagno-
gtfco.

l[e] caso *l nrorte di peraona cul sian* statí sonrd-
nis*ati nuclidi radisattivl, la denuneia della eausa di mor
te deve contenere le indicazioni previste dsLlrart. 1OO dèl
D.PrRr  13 febbra lo  1964r  f l .185.

ta scheda dl morte ha final.ltA escLusivamente stati
stiche.

A cune del Comune, pnesso lruffleío dl Stato Clvile,
dowa @sssre conservato e tenuto aggtornato un reglstro eon
ltel.enco dei decedutf neLLtanno e La reL*tlva causa dí msrte.

ART. 7 * Comunleazicne decegsi dorru,tl a reatir

Fermù reetando per f sanitarí lfobbllgo dl clui allo
art. 365 del Codlce PenaLe, ove dalta seheda dl. morte risul-
ti o sorga conunque í1 *ospetto ehe la mort€ sla dornrta a rea
to, í1 Sindaeo deve darne i.nmedfata comunieaaione allrautort
tA giudiziarla ed a quel,la dl pubblJ.ea gùcurszz&r

ARr. A * $4vtpr1.$sqtq pqrli,.4l,.gq.1guere q.r_gptL q-ortarir
Nsl easo df rlnvenimento dt parti di cadavere o axr*

che dí resti rnortali o dl sss& wnane, chi ne fa la scoperta
deve infornarne {nmedíataraente it Slndaco iL quaLe ne dà gu*
bfto cornunicaui.one aLJ.f autoritA gtudlzlarla e a quella At pr4&
bliea gÍcrlrezza,.

Xl $indaeo incarlca del,ltesame del nateríale rLnvenu
to il medlco necroscopo e comunica I rl.sultatf degtt aeeertal
rnentf esegruftl allf autorita griudfztarfa puchè questa rilasci
il nulla ósta per }a sepoltwar

ARî. 9 - MsdÍco,nqqrgqcq.Ag

Le firnaioni di medico nec:noscopo sgno egercltate dal
medico npminato dal. Presidente detla USL.

UeglÍ ospedali, la funzione di. medico neeroocopo è
svolta dal dfrettore sanitario o da un medico da Lut delegator
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I nedici neeroscopl dipendono, Ps tale attfvltà'
daX ne&leo responsahíI.e dellrigiene pubblica dellrUS8*ed a
questf rtferisconÈ nelltespletamento del servizior anche in
releutone a quanto previsto dall.rart. 365 del. cgdlce Penale.

CAPO ITI

AUTCIRIZZAZTONE DT SSPPETLIMENTO

ART. 1o * Autqr.qujiz+o.ng q}}r .sqqg{tqfa
Ltufflclale de}lo statc civ{le non può rl"lasciare au

torLzsazione alla s€poltura di. un caúaverer se nsn gono tra-
scorse ventiflrattro ore daLLa norter galvo f cas{ espressi nei
regotamenti speelaLir e s€ non sl è aceertato d€lLa morte pdr
meuzo del nedtco necroscopo, i.L quale deve rilaeciare ùn certt
ficato ssitto delta vísita fatta su appssito modulo fornito 

-

Sratultament€ daL Comune espressarfl€nte adottato dalla Regione
Toscanar

la vi.gita del medtcg necroscopo deve sempre essere
effettuata non prlna di 15 ore dal decesso, salvo quanto pre
visto dagli &rrtt, 8; 9 e to del regolamento di potùria mor*
tuaria approvato con D.P.R. 21 ottobre 1975r n, 8O3'

ARr. 1 1 * ìLu$n .qqta 4ql1 1 +utgqi tè siuqislarla
Ltautoriszarfone elLa sepoltura è gubordinata aL nul

la oeta del].tautorita giudf.ziaria nei casf di. morte nsn natu-
rale o dfinrta & causa delittwsar e nel caso ehe si trattl di
sepoLtìrra dl partl df cadavse od ossa ilflàÍr€r

ARîr 12 * $aÌL-Ifrcrlir, ,p ,qfoqoqli jÈoqqi1i
per i natL mortin ferme restando le dispogizioni del

Ltart * ' l,4 del R.Ds I luglio 1939r tr. 1238, sullrondi.namento 
-

dello ttato elvl.le, 8l sesuono Le disposizLonL stebfl.lt€ r€-
gXÍ artieoL{ prsqed€nt1.

Per l.a sepoltura dei prodottf abortivi di, plesunta
età di gèstazf"Òne da].le 20 alle ?8 settlmane conpLete e deÍ fe
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ti che abblano presuniblbnente conpLuto 28 settlnane dl eta
Lntrauterina e che allfufflciale di stato ciulle non siano
statl dfehlaratl come natj. nortis i permessl, di tr-asporto e
di. seppellímento sono ri.Xaecf.atl da} nedico responsabile del
tftgùÉne pubblica dell'Usl,

A riehlesta dei genltorí nel einnitero potranno esse
re raeeolti. eon la stessa proeedrrra anehe prodotti del eone6
pimento di presr.mta eta inferiore alle 2O settimane. 

-

Nel easi previsti dai due eormnl preeedenti, i paren
ti o ehl per esaf sono tenutí a pnesentare, ent?o 24 ore dal
lf espul.slone od estlîaa{one dél féto, domanda di s*ppellinenl
to al nedico nesponsablle dellfLgtene pubbllca dellrUSl,r àe-
conpagnata da certlfleato rnedico che indíchi la pnesunta eta
di gestaulone ed 11 peso del feto.

CAPO IV

OSSERVAZIONE DEI CADAVERI

ART. î3 * Perfodo di osservazÍgne

Nessun cadavere può ess*e chiuso Ín caefiar rré €ese*
re sottoposto ad autopsia, a tîattanentl eonserveti\,1i r è con-
servazione in celle f?fgorif€r€1 né essere inumato, tumuJ,ato,
crenato, prima che siano tÍ.ascorse 24 ore dal momento del de-
c6tso, salvo l. casi di decapitazione o di naciull.amento e sa!
rro grrell,f net quaLi 11 nedlco necroscopo awa accet tato la mdl
te anche nredlante 1r aueLllo df appa:reclhl o strwnentí. 

q

\
'ì

ART. 14 * î.eTiodo dl*osge.qvazione ,nel easi dl no.rte ,inproufi*
s,a o lPpa:îente

Nei casl dl morte funprornrisa ed Ín guelli fn eui sl \
abbiano dubbi di morte apparente, ltosgervazj.one deve essere
proffatta fino a 48 orer galvo che tl medlco neeroscopo non
aceertl la morte nei modi prevlstrh dall,f artfcolo preeedente.
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ART. 15 - Peri.odo dl ,oss€rvazione nei eaEi _dÍ norte per mala!
tla lnfettiva*die.e"sítuj p.r tyq*r,ut". st.a
ffi

Nei eaei in cuÍ l.a nortE cia donrta a nalattia infet
tiva-diffuslva o il cadavsr€ presenti gegmidùi iniziata putrE
.8azione, o quando altre ragiioni speciali lo richiedano, lru
proposta del med:ico responsablle dellrigliene pubbllca delltUgL,
i1 Sindaco può riùme il perf.odo df osgervazlone a meno dt
24 ore owero a meno di 48 or€r

ARr. 16 - Plqpoq,ip{o*e Serrq_sqlqa ,dur?ntF i} .qeqlodo qi, os:
sepvazione

Drurîante tt periodo di osser'vazione iL corpo deve es-
sere posto in eondizloni. tal.í ehe non ostaeol,ino eventlralf rna
nifestazioni *l vfta. NeL caso di deceduti pen malattla tnfeE
tlva*dlffugi.va devono essere adsttate spee{al.i rnisune cautele
tive prescnitte dal medico responsabile delltiglene pubbllef
de l l rUSL .

AI{T. 17 - Prqggr,tqj,grli- ,qfir, ogqerya?iq4e ,4i _c?d?yer.e, qgrtato:
re di radioatti\rítà

11 nantenlnento in ogservazione di salme di persone
eui sono statl sonministratt nuel,ldi radioattivi deve avdre
luognr in nodo ehe sia evLtata 1a eontaminazione anbientalero.g.
servando le pressiufoni. dJ.sposte ea!!o pÉr caso dal medico re
sponsabile del"lf igiene pubbtlca delltUSL, fn relazione agll 6
lenenti rigultanti. nel certifieato df morte di cul a1lrart.100
del  DrP. I? .  13 febbrafo 1964t  n ,  î85.

ART. 18 - Deposito .di ?srervaz.l.oqe
Durante 1l peniodo dl osaervazione, J.e salne possono

eslrere tanute nel.ltabitazioner vegliate a cura della fanfglla.
In apposÍto locaLe def ciniteri eomunalL - distinto

dalla camera mortuariarsalvo quanto previsto dal successLvo
art. 49 per il prescritto periodo dí osservazione, devono r1-
ceversi Ie salme delLe persones
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morte in abitazioni inadatte e neLle quaLi sia pericoLoso
mantenerLe per il perfodo di osservazionei
morte in segrrito a qualsiasi accidente nelLa pubblica via
o ín Luogo pubblico.

c) ignote, di cu:l debba farsi esposizione al pubblíco per iL
riconoscimento.

ART. 19 - T?asporto salme al depo.sj.to di osserva,zione

11 trasporto delle salme al deposito d;[ osservazio-
ne d,eve essere effettuato in modo da ncn ostacoLare eventua*
li nanlfestazioni di vita.

ART. 20 - Servl,?Íq .<1i Sqveg4i.anza.rlurant1 il q.eTiodo di os-
servarione

Dwante iJ. periodo dl osservaríone i cadaveri non
possCIno essere rimogsi.

Et pernèsco ai parenti ed a chi ne assume Le veei
di assistere le salme anche al .flne di rflevare eventuali ma
nifestazioni di vita.

Nei casi di cadaverl non aoslstiti direttamente, s3
rà prorrveduto, secondo le preseririoni alltuopo dettate dal
medfco responsabile delLtigiene pubblica dell 'USL, àd assicu
rarneLtosservanza da parte del p*sonaLe incaricato della c[
stodia dei eímiterl.

AIIT. 21 * Depo,siti ed o.bitoli,,specialí

11 Cornrxr.e potrà j.stitulre eventuali depositi di og-
servarione ed obitori anche presso ospedali ed altri istitu-
ti sanitari o\ffero in particoLare edfficio be& rispondente al.
1o scopo per ubicaaione e requ.isiti igienici.

CAPO V

SHPOTTURA DEI CADAVFJRI
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CAPO V

SEPOITÎ'TTA D$I CADAVERI

ARTI ?2 * Riscontrno dlagnostfcó * Rílascío cadaverl a scopo
dl sfi.rdfo * Frelievo di parti di cadavere per sa-
qffiaR
.qqqp,f#ÍaqÍqqe dq* q*4av,q{jo

Per it riscontro diagmostico sulle cause df nortei
per í1 rilasclo di cadavei a scopo di strdiot per 1l prelip
rrt d1 partt di cadavere a acop* df trapianto terapeutico e
pe3î le autopsle ed i. t:nattamentf p€r la eons€rvazione dei ca
daveri Ei fa rimri.s agti articcll da 36 a 46 del regoLar,rentE
di poLi.zia mertuaria approvato con DrP*R. 21 ottobre 1975r n.
8O3 r aLle norme 1n dettf articoLf r"ichiamate e ad ogrui al-tla
vigrente in rnaterfa.

ARrr 23 - ?epgq!?ig:F dql_c-*Qvers 4el fere$?.

fTascor*o í1 perlodo di osservazione, 11 cadavere de
ve esa€re rLnssso e depogto nel, fsretro.

XL cadavere deve cssÈre vestlto or quanto meno, awo!
to in un lenzuolo.

Quando la Írorte èddovuta ad una delle nalattie fnfet
tive o dif.fusíve cornprese nelltapposíto eleneo pubbLicato aaÎ
t'llnistero deU.a sanita, j.l cadavere deve essere deposto nella
caesa csn 91í J.ndunenti df eut è rívestito ed afirolto ln un
l.enzuolo inberruto dí solunione dígÍnfettante, seconds le pre-
ssrizioni che aLl.tuopo irnparttra fl nedico responsablle dellf,/
e+l"9lEO*i,a-del -€*.ffift€lfÍ r {..r--,{{;.' 1. ./ .' i' ,.0 ,, . , '

AR1Fr 34 * Obbllso del, feretro indivlduale

r . t  t d

OSni fenretro non puÒ contsnere più ùi un cad&verer
Soltante maùe e neonató, morti nelltatto deL Fartor possono
esssre chiusi in una gtegsa cassa e sepolti in una stesea fog
S & r

AR?, ?5 * cqfptteqiîtichs .{qrettri g6r ,i,nqq{Lqnq
I feretri da deporre netrlc fossa ad fnumaxlone, de*

vóno egsere di l"egnro e 1o sp€s$ore dell.e tavo}e non puÒ egse
re i,nfecfiore I cfirr 2,
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Le tarmle d€l fondo di rrn solo peuzo ne} senso della
lunghezza, potf,enno essere rlunite neL nrnmeno di $ratfir'o nel
senso dell.a Larghezza, .tla 1o::o congiiunte con collante d.l sl*
cura pf€gàr

Il. .fonds sarà congÍuntú alLe tawle lateralf con chlo
df di"spoatf di 2o ín 20 ffflr ed assícurato eon buon mastice. 

-

fl eoperehlo satrà congíunto a queste tavole mediante
viti tlfsposte di 40 fn 4O cm.

te pareti l.ateral,l della cassa dorxanno egsere con-
gíurte tna Loro ad fneastro con anLma od tneastro eontínuo e
sal.date eon buon magtiee.

Ognl eassa portera il tfmbro a .fuocor eon ltindiea*
sione della dftta costxruttrice e del fonni.tore.

ARr. 26 * qlyiqto qi ,,uso. .di. $atgflql"e xlon b$ode#Ladabir.e

Per 16 inumazlorul non è con$enti.to ltugo di easae df
n€tallo s di. albo nttertaLe non bíodegfadairile"

trinpíego eil matmÍale bi.odegradabile dLverso dal le
gmo derre esEere autorÍzzato caso pfir caso, eon decroto del mî
nisuo per te senitA, sentito 11 Consigl,lo supertore Ct[ eanl]
tà.

Etraltresl, vietato, per te tnurnarlonL, lfimpíego dl
materie,lù non biodegradabl]{ nel1e partf decoratíve del}e cas
S € r

ARr. 27 * Hs.!qlF{.oq{*r".}l.qrteqlqpi., .q{4!r{sg ,,4 r.qfe,qq{,.EEt ip}*
ryffi*oq*.

Le prescrfzíoni dt cut al pr"ecedentl artíeoli 25 e
26 si osservano anche quando fl .Seretro debba essere tnaspor-
tatÒr ps la Lnrmazione, in Gomune digtante meno dl 25 kír, e
sempre che il Sasporto stegso, dal l.uogfo di úepo*ito dElla
salma al cinltero, possa farsi tlírettarnente e con l"rdoneo c&f*
ro funebre,

Le presmlz{onl stesge non sono applleabiLlr peral-
*o, per f mórtÍ di maLattie infettive*diffuelve, di eu{ al-
X.rapposíto eleneo pubbtÍeato dal Minlstero delle Sanitar I
quall dewno ess€Be deportt ln casse av€nti 1è carattèrlstl*
che dl eirl allrartlcolo fieguenter

ARr. 28 * g*iqllqqi*i$lgq lwetrlJ'€f" tuqu4aur.?q{ e fre{ t{ql
sporti fuorf Comune

- - È r  r r  _ a  |  0  r . r r  t r .  l l

Le salme destínate a:.Ia tunularion€' od al. traspsrto
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a:.lregtqro o dalltesterof o ad altro o da albro Comrxre, salvo
quanto previsto nel prino eotrna delltartieol.o preeedente, d9
vono essere racehiuse l-n dupllee eassa, lruna di legrno e ltql
tra dl netaXlor

La cassa metal.Lica, CI ehe raechLuda quella dl legmo
o che sLa da questa racchÍusa, deve essere saldata a -fuoco, e
Fa le due casse, aI fondo, deve essere interposto uno strato
di torba polverizzata o di segatura di legno o dÍ altro mate-
riale assorbente sempre bíodegmadabl.tre rlconoseiuto idoneo.

Le galdature devono e$gere eontinue ed estese su tut
ta la periferÍa della zona di contatto degli elementi dalsall
dare.

Lo spessore di laniera della cassa metalliea non de-
ve essere fnferfore a O156O ram. se è di zincol a 1r5 nm. se è
di pionbo. Ire casse debbono portare tmpnesst L ynarchi dt fab-
briea con Le indicazioni della ditta eostruttrice.

Iro spessore delle tavole deLla eassa di legmo non de
ve esgere i.nferiore a nn. 30.

Il .0ondo deLla casga dorrà esssre formats da rrrra o
più tavole; dí wr solo p@zzo nel senso della lunghezza, ritrnl
te al massiÍro nel nunero ó1 EratFo neL senso detla Larghezza,
fna loro congrfunte ad lncastro con anima od incastro continro
e galdate con eollante dl sicura e fiirature pn€sor

IL coperchío deLla cassa dorna essere forrnato da una
o pfuì tarrole di ub golo pezzo nel senso della lunghezza.

Nel easo che 1X coperehlo sla oostituito da più facce
ehe sl Enovina su píani divolsl oeeolrne ehe dette facce síano
costituite da tavole fn un uoL pezzo nel sènso della lungher-
Z d o

Le paretl l.at€rali della cassa, comprese tra il fon-
do e il eoperchio, dov:lanno esgetîe formate da una o plù ta\ro-
Le di un solo pezzo nel s€nso della lunghezza, eopgÉunte tna
loro nel, senso della la:nghezza eon le stesse modalltA teen{-
che deLle tavoLe fornrantj. fl fondo. Le suddette paretl latera
fi saranno parimenti rlunite &a loro ad lneastro con anirna 6a
ineastro eontinuo e saldate con eollante di sicura e drrratura
presar

Il coperchfo sara congrlunto alle paretl }aterali me*
diante vltí {:isposte df e0 in 2O enr Il fondo sara congiunto
ad esse eon chíodi <llspostl cU 2O in 20 c:n., 11 fondo satîà 1-
noltrne assictrrato con buon nastj.ee.

IJa eassa cosl confezlonata sara cerchl.ata con liste
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dl lamiera di. feryo, larghe non meno dj" 2 crn., dfstanti lruna
dallraltra non pfù dt 50 cvn., saldamente fiesate al feretro
nedÍante chtodl o vitl.

Ognf casga di legnro deve portare lmpresso il. marehlo
di fabbrica con Ie inClcazloní Cella dltta costruttrlce.

AR?. 29 - Fer
ffi

Il. Mínl.sttno Éella sanità, sentito íl Consiglio supe
:riore di sanitap può autorlzzate, ptr i trasportl di eal.na da
Csmune a Comune La sostl.tuzione del1e casse d:i zinco o úi
piombo con cagse di al.tro materiaLe, prescrivendo J.e caratte-
ristiche che esso deve possedere.

Irtautorizzazione con Le stegse rnodalità, è necessa-
ría per f impi.ego di matertatÍ diverei da quelli delta cà$sel
sia essa tti Legmo o di metallol apptisabill conung.re sulla
cassa stessa per adornarla o per altre fínalità.

AR?. 3O - Chiusu:ra del feretf,or Verbale dÍ incasgatx.$a di

Allratto della chiusutra della salma nel. fereBer do-
wà essere redatto, da parte deL nedico rsspor.sabllo dellrl-
giene pubbliea dellf$sl, assi*tito dal vfglle sanlterlo del-
Ia usÎ., od altro pereonaxe lnearieato in easo d"f neeegef.tarwr
verbaLe di fneagsatu:'a <lella sa,lma, nel quale sla Cato atto
che, per lfopsaztone, sono state osservate le presc?lzionl
di legge vigenti, anche in merito ad eventuale trattanento con
servativo o lnmrunlzzante, e ehe la eassa o Le casse stegse, 

-

conforrni alle norme contenute nel precedentL artteoll 26 e P8,
portano il narchl,o e lrlndleaal.one della dttta costruttrl,ee.

TaIe verbale deve €ssqre allegato, come perte Lnte*
grante, alla autonizaaslone del Slnd^aco al trasporto deL cE-
davere, p€ essere eonsegmata al pesonal.e inea:lf eato della
custodla del efnlteri.
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CAPO VI

TRASFORTO DET CADAVERI

ART, 31 - ple{i.q ,e perco}.,q}JlgllqléLspqrq qr44ebqt
gr yietato trasportare e seppel,lire un cadavere non

racchì-uso in cassa avente Ie caratteristiche prescrÍtte.
11 trasporto d.ei feretri aL cÍÍ[itero dorrà essere

fatto nel.ltoaario, coyr Le nodal"ità ed i peseor$i C.-eterrn:i-na-
ti con apposito prornredimenta d.el $inclacr:. Il" medj.co o un tec'nico 

dqf ;erîrfzio drigl.ene pr.rbblica deLl.'Ust, rrigí}a e contr6l
La iL si€nrriÍio d:i trasporta ,àelle salrne e propone aL si'rr.daeo
i pr.oweàlmenti necessari ad assielrare La rett'ola:rità deL ser
virío stessó"

ARTI 32r cami funebri e rirnesse

Pez' Ie aaratteristicha e Lfaccertamento e dlchiara*
zione *i j"cloneitÀ dei eami clestinato al SasForto deí cada*
rrsi su s*ada e del,].e rel.ative rJ.m€sse si da espresso rin*
vio alle norme eontenut€ ne$li arti.eolf 18 e 'l9 del regolaneg
to di polizia mortuaria, approvato con D.P.R. 21 ottobre 1975,
f l r  8O3.

l\Rr. 33 * q4p,faqgg fu+q*:i .q qeqs.qqe" 4eqqqrqe pqf .ql*lqqti.q ip
fet!

tmantó prevlsto dal"rrultímo esmma
delltart. 23, è consentito rendere Le esBeme onoranze a ùer-
sone decedu'te a causa di una delle malattie lnfettfve*illffuei
ve conprese nelltapposito elenco pubbl3.cato da1 t'fl.nisteno deÎ
la $anÍtà, sotto ltosservanza del}e prestriuícní che f.rapartlf
rà in meritCI íL medico res;DonsabiLe deltrigíene pubbl,ica del*
lúUSt, saLvo ehe questi non }e vleti nella contíngetla& ài m&*
ni-festazione epidenlca del.La nal,attj.a che ha calrsato La morte.

Se dall.a denirneía della qausa di norte risulta che í1
cadavere è poi"tatore dí radÍoattiirità í1. medicó resFonsabile
del"Lriglene pubblica <lelLrUSL irapa:rtlrà le necessalie nrtsure
púîotettive per iI" trasporto, il trattan€nto e La destinazione
della salina, al fine di evitare la containinarione arnbtentaLe.
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ART. 34 - TSqs.ryTLo ,sa,+ng +d qlHo Cg,xnppl,p,,g+ltqs!,€qq
P€r 1l tfasporto delle salme ad al$o Ceimune o all r e

stero, o vleeversa, nei megl dt aprile, naggÉor gf,ugno, luglÎor
agosto e settembre, le salne devsno essere sottotsste a tratta
rnénto antlpu$efattiw nedfante introduzione nelte cavltà cog-
poree di almeno 5OO ee. dl. forrnallna. F.U.

Tale trattanento è esegrulto dal rnedlco resFonsabile
dellrigiene prbbltca dellfusL o da albo personale teenico da
fú delegato, dopo ehe eia firaseorgo tl pnresc.rftto periodo di
os$ervasfoner

Uegll altri. nesi dellranno, Ia preserizione di cut
sopra si appllca sgùp per le galne ehe devono essere traspor
tate fn localltà ehe, col nezzo di traspo!.to ptreseelto, si
raggriungono dopo 24 ore df ternpo, oppure quando f.I trasporto
venga eeegnrlto trnascotrse le 48 ore dal decegso.

I.,e preecrizioni del pree€nte artleolo non si appllca
no ai cadavení sottoposti a tn'attanento dL lnbalsamazione.

ART. 35 * AutoÍtzztzio_ne,al t{agpo.qtq

Irrlnearlcato del traspoato di un cadavere deve €eB€-
re murito di apposfta autoriazazfone del Sindaco, la qrale de
ve essgre conEegnata aL personale lncarJ.càto della custodla
dei cilrtterf., unitanente al permesso dl seppelllmento,

ARr. 36 * 4*ÈqI{z?aqiong $o,tT+spgqtg.tuoq{ .aqr $,iÍriîggq,É
ln aLtro Conune o allf egtero

Xl trasporto dl un eadarrere, di regti mortalÍ o dl
ossa umane entro lramblto del Camune ln Luogo dl.venso dal cl
rnitero o ftrorl daL Comse, è autorizaato da], Sindaco second6
le preserizloni stabllite negll artieoll Aa 24 a 31 r

11 decreto di auto:rLzzaziane è comr:nieato al Sinda-
co del Comrne in cul derre avrren!.re 11 seppellimento.

Qualora sía ri.chle$te le sosta deLla salma in aLSi.
Conuni lnterdedi per fL trlbuto di speeiali ono:ranze, tal,e de
creto dowà essere comunicato anehe ai Sindaci di questù Co--
muni.
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ART. 3V r {t+to.r,|.qgqqfgg,,qe .Ea,ggqttq 3f caaa}i'ql .di mfeg
n* :qeceqrte Fèr qe+qqqf î itlf.€,ttlvg:.dr,t4:r$ivq

PeJr I msrtí dl malattfe infettf.ve*dff"ftrslve, dl cul
ellfrpFosfto €lencé pubbllcato dal, Mtnletero ds}la BanLtà,
x.fautorlasaalone al trasForrto pevlota dsL pneeedente artíeo
10, può es*ene data sol.tants quendó rieultÍ acces.tato ehe lf
eadavere, trascoreo 1l periodo dL osse:rvaaione, è gtato corl*
posto nelLa dupliee cassa, Frèvr.sta dal}ta:ll* t8, regnrendo le
pr'eserLzíoni. degli articolf 33 e 34.

Ove tali prescrf*zLoní non slano state osscrvater la
autorizs*sícne nnzldetta puÒ €sser6 csncc8sa Eoltan{o dopo
due anni dal decegso s con lioegervanua delte speciall caute
te ehe, caso peJî caso, saranno deterrninate dal medfùo :.espoil
sabile del,tf dgiene pubbllca deltf IiSL"

ts disposízlonl del prersnte srtteoXo sl applicano
anehe al trasportt df cndaveri da o per Lf estero prevlstf dal
ltartieolo 48 quando La mort€ gi.s dorrrta sd una dell.e rnalstJ
tle infel11vs*$f.8usi.ve di cul ellrelenco prerrf,sto neL prlmo
COmnAr

A&,Tr 3S * t? to dl caderrens slone e reLative ce

Il Sasports dX un cadarrere da Csnnrne B Csmrne Fer
€sserè cremato ed atr trasperto delle r{sultanti eenerl a1 3.uo
go del loro de"Sínitlvn depos{t*, $ono *utenJ.aaatl eon unico 

-

detreto dal $fndaco dEl Cornrrne nella eu{ circoecriaf.o$€ è av*
venuts il decesso.

Allrlnfimrf dt guects ca$or fl tnaeporto del.le s€r!€*
rl di un cadavere da conune a gomrne & sottopostó &lLtautofiu
zaaÍone di eut al preeedente artr 95.

ARr. 39 * Qbu:.,.{g.o. 4et 1' +qtoqiî{q*?f,o,4F .4+ Hqegr,rto
I,rÍncarieato d€l txragporto di r.rn cadarrere fuori del

Csmune dew €sser€ nunlto detr demete df autorplzsarfone del
$lndaeo del luogro dove è arnreynrto ll decesso.

ge 11 traspsrto del,ta salma awlene pelr fenrrotria, su
$ave a pff aetr€o, il deeeto anstdetto deve restarc {n esnge*
gna al vettsrer
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ART. 40 - Br,Asporto c?{av,erl degtJnatl .a11 | i4segqamento ed
+I,Le f,q*ag{41 gcientiflchg

ptr ,.1 traspo:îto entro fl territorlo comunal"e e da
Comune a Cormrne deí cadaverl destinatl. alltLnsegmamento èd al
le indagrlni gcl,entlflche, si seffuono le norme degll artfcolf-
precedentL '

ARî. 41 - csqplF.,qq+, dlqg{qoqe .*q1.t"r.IpttÈrltq qnlwrs},tq{iq
per la restíhrzione dei eadaveri destlnatÍ alltf.n_
sesrrnnento ed alle índasirui scientifiehe

XX. dl,rettore delltletltxrto universitario prende in
csnsegrn& La galma dslltlneardcato del trasporto e La rlconse
$Inar terîLinats tl peeriodo oecorss per lrinsegrnamento o per
le tndagÉnl scientlflche, dopo avenla ricomposta e confezÍo*
nata, alLrinpresa o genrizlo tragporti funebnÍ, dopo averne
awertito ll $l.ndaco.

ART. 42 - TrasJpgto .oqga gnane e Je,sti. nrorq+i. q!?st4.Jabif{

11 trasporto d1 ossa umane e dl. nesti nortall assi-
nilabiltr ferne restando Le axrtorf.zsazlonf dl cui agll artlco
ft 36 e 43 non à soggetto ad aleuna dell,e misure preeauztonal
li lgienfehe gtabíllte per 11 Èr'a$porto detl.e salme.

Le osga umatre e i regti. raortali aesirnllabfH. debbono
f.n ogmi caso essere raceoltl ln eassetta dl zf.nco, df sp€seo-
re non inferior€ & Íunr 01660, saldeta a fuoeo, portante ll no
me e cogrnome del, de.Punto.

Se le orsa ed i :resti nortall assinflabllt p?ov€rgo-
no da rinvenimento e non sla posstblle lti.dentLfleazione del
dePunto cui appartennero, la easgetta dorr:la reeare lrlndl,ca.-
zione del. luogo e della data dn cui gono statf nl.nrrenutL.

ART. 43 - Tr?sp.oIto cgdav$i dq e pgr ltest*o
per i trasporti da e per ltestere si osservano Le pre

scrizionj. dí ctri aglí artJ.colí 25 r 25 e 27 del regolanr€nto di
polizl.a mortrràrfar approvato eon DeP.Rr 21 ottobrne 1975r tÌ.8O3.
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CAPO VII

liOXSEeT\tA CADAVERI AIr CIMITERO
-  . .  f  I  r ' .  a  . ú r r -

AI{T. 44 * Do.cunelNtl dtegeoJnqerylqfasntp- felqrql .at ,qíS!.tero
Nessun eadavene può essere rLcernrto nel clnritero per

essere inunato o tunulato se non sla acconpagmato!
a) dal permesso di seppellfmento rllasclato dallru.fflciale

dello stato cirrr"l,lei
b) dall,fautorizzazione a} trasporto rÍlasciata dal síndacot
c) dal verbale di i.ncassafura della salna redatto dal ned:ico

responsabft e del.l, f fgiene Sbblica dell rUSLr
Tali docurnentl devono esse$e ritf:r.atl dal personale

incarisato delle cugtoúia dei cfmltenl atla consegma al ognt
feretro e eonservati presso di sé.

ar t .  45  (  RTCEVIMENTO CADAVERI  )  TESTO MODTFICATo :

Ne i  c im i te r i  devono  esse re  r i cevu t i  quando  non
r i ch ies ta  a l t r a  des t t naz : -one :
a )  i  cadave r i  de1 le  pe rsone  mor te  ne l  t e r r i t o r i o  de1  Comune ,
qua l r : nque  ne  f  osse  l a  r es  i denza ;
l : )  i  cad .ave r i  de l l e  pe rsone  mor te  f uo r i  de l  Comt tne ,  f r a  aven t i  i n
esso ,  i n  v i t a ,  1a  res i denza :
r  ì  - i  r . edn r re r i  de l  j  o  nc r so r l e  non  dom ic i l i a t e  i n  v i t a  ne l  Comune  ev  J  r  9 q L r u

mor te  f uo r i  d i  esso  ,  na  aven t i  d i r i t . t o  a1  seppe l l imen to  i n  una
sepo l t L r ra  p r i va ta  es i s t en te  ne l  c im i t e ro  de1  Comune  s tesso l
c l )  i  na t i  mo r t i  ed  i  p rodo tL i  Èe l  concep imen to ,  d i  cu i  a l l ' a r t .
L1  de l  p resen te  rego lamen to ;
e )  i  r es t l  mo r ta l i  de l1e  pe rsone  sop ra  e l enca te .
f )  pe r  l a  so lo  l numaz ione ,  i  cadave r i  de l l e  pe rsone  d i  cu i  a l l a
l e f t e ra  c l  r : ho  n recede  ^ r ^ - -  i  * r - en t i  o  aven t i  causa  ne1 4 L r c | . I v l  c r  - L  I J q r

f acc : -ano  spec i f i ca  r i ch i es ta
I I  r i cev imen to  è  e f f e t t ua to  ogn i  g i o rno ,  ne l l ' o ra r i o

s tab i l i t o  con  o rd i - nanza  c i e l  S indaco .  Ne i  c im i t e r i  comuna l i
p rovv i s t i  d . i  can ìe ra  mor tua r i -a ,  l a  sepo l tu ra  ed  i nunaz ione  po t rà
ave r  i nogo  ogn i  g i o rno  f e r i a l e .  Ne i  g ro rn i  f es t i v i  l a  sa lma  ve r rà
d .epos i t a ta  ne l l a  can ìe ra  mor tua r i a  ed  i nun ia ta  o  sepo l t a  i l  g i o rno
success i vo  f e r i a l e .

I I  r i cev i r nen to  c l e l l a , s t essa  ne i  g i o rn i  f es t l v i  sa rà  e f f e t t ua to  a
cu ra  de l l rU f f i c i o  d i  Po l i z i a  Mun i c i pa le .
può  esse re  au to r i z za ta  1a  sepo l t u ra  ne i  g i o rn i  f es t i v l  pe r  i  so l - i
l o cu l i ,  a  cond . i z i one  che ,  s i a  I a  mu ra tL t ra ,  s i a  S l i  even tua l i
pon tegg i  l l e cessa r i  vengano  rea lLzza t i  d i r e t t amen te  da i  f am i l i a r i
de l  de fun to  o  da  imp resa  da  l o ro  nom ina ta ,  e  q I i  s t ess i  dov ranno
ass l l ne rs i  t u t t e  1e  responsab i l i t à  s i a  pe r  1a  buona  esecuz ione  de l
l avo ro ,  s i a  pe r  even tua l i  i n f o r t un i  deg l i  esecu to r l ,  e / o  d i
t e r z1 .  Ta Ie  responsab i l i t à  dov rà  esse re  assun ta  da i  f am i l i a r i  e
da l l ' e secu to re  de l I r i n t e r ven to  con  a t t o  sos t i t u t i vo  d - i  no to r i e tà .

v e n 9 a
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docunentí di eui allrart. 491 egrli ínol*e íscrive giornalmen
te solrra apposito registro Ín doppio esenrplaret
1 ) le lmrrnaalonl che vengono esegnrite, preeùùa$dod$l1Èome, cg

grnsme; Luogo e data dJ. nascita del de-fi.uto, seeondo quanto
rlsulta dallf *fto dl autorl.zz.*zione di cul allrÉrt. 9r ltqg
nor {1 grioanno e lrtrra de}lrlnwnasLs$€e il numer* arabico
poftato dal etppo e il nuners drord{ne d.eL3a bolletta di
seppellimé*te I

e) le genera}ità, come ssprer delle persone l" crrí eadaveri ven
gono turaulatll cotr Lrin*Í.earlone del gito dove ssns statt 

*

depostí t
3 ) le generalttAo come sspra, delle penscne I erei cadavryj. veq

gono crematLr f,ori tf indícauione Aèf luoga di deposito del'f,6
eenerL nel cimltero 6 del luogo fn euf sono $tate traspor-
tater sa .Tuorl dal eim:itero, secondo qraxrto ri.sulta dalla
autorfzaazione del Síndacoî \

4) qualsiasi" varÍazíone awenuta 1n segruito per esurnaaione, 
".€sturmilarione, trasporto di, cedevèrf o di ceneri, eec.

A&r. 47 * îp4qeg'L1 *e"qrqllp*àUsomgFe
I regf.strri, *ndlcatl nellra:ntfeolo preeedente, debbo-

no ess€re presentatf ad ugrnt rlchlesta degt* u.ffi.ci. comunali. o
governatívi.

Un esenpl"are del medesfsrl deve egsefe csnssginato, ad
ogrni flne di anno r à1 Comune p€r essers conservato negll ar"dhl
vi, regtando l" I altro presso f I personale íncarícato della cug
stodia dei cirniteri,

\

ARrr 48 * prly*gtq ;*i rlEîgr*gq gqt.qffiqîrq ,
Awenuta la consegna detr fereso al pearscnale lncaqf

cato della custodia deí elrruiterlf non sarà più permesso, di t&
glierrc il cop*chior se non p* o:rùinÈ s autcriazaatone del-o
lt autorità gÍ.udlziaria. \
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CAPO VTII

q{qo ,4qqq+TgqE qEr, crMrqHRq

ART. 49 - Carnera nortìrgrÍa

Nef cirnÍteri comunall prornrlsti di camera mortuaLfa
sara prorrveduto a depositare una prorrvlsta di amedi pe:r la
&i.sposizione dei feretri e di mezzi fdonei pen awertire even
tuaLi manifestazioni di vita.

Qual.ora Í1 clnitero non abbla aneona il deposito di
osservazione previsto dallrart. 17, funzlonera cone tale la
camera mortuarla purchè gfa ldonea ad assicrrrare La sorveglian
za del eadavere seeondo quanto previrto dall f a:r.t . 16.?,

AItT. 50 - Caratteristiehe camera mortuarfa

La carnera mortuaria deve essGre ill.uminata o ventila
ta pe:r mezzo di arnpte flnestre, aperte direttamente verso la-
superficle seopetta del cimltero.

Le pareti di essa, fino allfaltezza dl m. A, devono
essere rÍvestite di lagtre dÍ narmo o di albra pietra natura-
le o arti.ffciale ben t.evlgratar ovlrÈro essere fntonacata a ce*
mento rfcoperto da vernlce a smalgl p da altro mateniale fa -
cilmente lavabitet il pavimentol costÍtulto ancbtesso da nate
riaLe liscfo, inperrneabire, bene unfto, ravablle, deve esserE,
inol.trer dísposto in rnodo da asgicurare il faclle gcoto delle
acque df Lavaggfo, di cuí derre anche esnere assicurato Íl fa*
cile ed innscuo snaLtimento.

ART. 51 - îql,a. per .autops.ie
Qualora il efnitero si.a doteto di sala per le autopsie,

questa deve rispondere ai medesl.mf nequisiti prescrj,ttl per la
camera mortuaria.

Nel posto neg110 ill.unlnato e ddatto de1la gtegsa sa
1a vi deve egEere un tavoLo anatomf.eo, in grnès, ceramieo, in-
marmo, o in ardesia o ln pietra arti.ficiale e ben levigata o
t'n metallor prorruieto df adatta canal.lazarlone per lrallonta-
nanento dei liquidi eadaver.lel e delle acque di l.avaggio, e di
mezzl per il loro rapido ed lnnoeuo smal.ttmento.
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ART. 52 - D{vl.s.loJ[e ,de1 giJ$lero irn canpj. cornJlni e p.er sepol
îyre p.trv?|.e.

11 cíînltero è divlso in aree
col sigtema della sola inunazfone.

Sono cornuni le sepolture, per
rata legale di 10 arui, dal giorno del
gnate gratìritanente.

vlse
muri

per lrepoltu:le cornuni

Ínumazione, deLla du
seppell.inentor ass€I

ART. 53 - Pisppdlzlo.ne campi coqlull

Le aree destinate alle sepoltr.rre comunf sono guddi*
riquadri, disposti possibllnente girunetricamente ai
cinta ed ai viall J.nterni ói conunicazione.

Uno o più di tall rfquadri è destfnato per Ltinurna-
zione df salne di fanefulll dl eta lnferiore a[ dieci anni.

ART. 54 - Sepolture private - Natura e concessíone

Le sepoJ.ture private sono soggette a particolare con
cessione anministratlva.

Esge po$sono consistere!
a) nella concessLona dtuso tempor.aneo, di loculi o colonbari cg

Érîuiti dl.rettanente dal Comunet
b) nella conqeggLone dtuso tenrporaneo, di ossaretti o celle.!_-

te coetruj.ti direttanente dal Comune, per la custodia del-
le ossa provenienti dalle eeunarLonL od egturnulazioni.

Fel le coneesgionl private tenporanee suddette dorrà
essere corrisposto, al Comune, il pnezzo stabllito neLLa tà*
riffa approvata'reon apposita deliberazione deL Conglglto Comu
nale. La concessione è fatta dal Sindaco,

ART. 5, - Rqpa{tt p.er p.elgqne plofe,ssan,ti qulti aeattgljqi e
qef cqglqnità ssaqler€

Nellrinterno deL eirritero possono essere previstl spe
cial.i reparti destinati al seppeS.limento delLe saLrRe ed al,1a
conservazione dei neeti, secondo i sigteni indieati nei prece-
dentl articoli, dl )eruone appartenenti a culto dlverso da queL
ls cattoll.cor che abbi.ano narrifestato vol.onta dt non essere se
polte nel cinitero comune. 

-

In &i..fetto di tale nani.festazLone, possone prorrvede*
re anche i parenti il jure sangnrirrisrr.

ln
di
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Anehe eLle eornunftà stfaniere, ehe Sanno dcmanda
avere un rep&rto proprfo per la sepùltura deX.].e selna dei
ro eolnazlonatrl, Fuò esseae eoncessa u"ntarea adegruata deX.
miters.

AI{r. 56 - FFe?r.Jo speqi.ale. qqT F{qqotq{ qbortigl

Può essere prevfllto, altresl.r allrinterno det clrui-
terof uno speciale reparto per ascogliere i. prodotti abartl-
vi ed f feti che nsn siano statÍ d:ichíarati natl mórtl al.Lo
ufflciale di stato cfvfl.e ed 11 eut permeeso dl tn'asporto e
seppelllnentc sia stato rilnecl.ats dal nedleo respongabile
de1lrigXene pubbllca dell.tU$Ir, seeondo quanto prerrlsto dallo
aft. î1 del present€ regolament*r

ART. 57 - Disposiaione genernale del repa:nti nel cimitero

ta ubleaafone e *lsposíslene deí vari repartf. dei
cinÍterir 1è nn{sure delte 8}€€1 t div'ssl tlpl di opere, l€
relative Èanatterígt{ehe tecnlchel eccrl saranno prevlstl nel"
ptano regolatore dt cfascun cinltero predisposts a norma degrlt
articoli da 53 a 61 del. regolflrenta dl pelfrla mortuania, &p-
provato con DrP.Rr 21 ottobre 1975, n, 8O3.

ARr. 58 * îlqq{$,ePr"q ds,l ,q1!nitq.T.s r.,cusîo4fa ,,q Fg$igrnanentq
I competestl u.ffLct eomunalt devono essorre dotati df

una planlnetria fn ecala 1 ISOO def. ednftcri eeistenti nèl tÉr
nítorio del eonrme, eon bgllo e ^ffrna fn origlnale, copf.a di-
detta planírnetria sarà trasnessa aL nedtco r€sponsabile del.-
Ltigiene pubblica del.la U$î.,.

Detta pl.animetrta dornrà &ss€re estess. aneh€ alle so
eÍncostantl deL territorío, cornprendendc la rela.tl.ve zon6
ríspetto cfmlternale,

Qussta planta dEwa 6s$ere aggriornata ogmf cingue an
nl o quando tiano meatl dei nuovi ctnlterl" o si.ano roppreesl
deL vecchi o guands a quelll eslgtentl siano state aFportate
mqdif,i.che ed amplLernentL '

di
1o

;
e1

ne
d1
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CAPO TX

SISTEI,îI DI SEPOTTURA

ART. 59 * Scarratura e utilízzazíone delle fosse

te fosse devono essere scavate r,rolta per volta, s€-
condo il. bisogmo.

Lrutili.zz,az|arLe del,Le fosee deve farsi eoninciando
da una estremità di elascun riquadro e successivamente fila

. ---:pe-. fila proee_den_dg gen?a soluzione df contínuita.

ART.  60  (  NUMERAZIONE ED INDIV IDUAZIONE DELLE FOSSE -  SEGNI
FUNERARI -  )  TESTO MODIFTCATO

Ogr - r i  f ossa  ne i  camp i  comun i  d i  i numaz ione  deve  esse re
con t radd i s t i n t a ,  a  cu ra  de l  Comune ,  da  un  c i ppo  cos t i t u l t o  da
ma te r i a l e  r es i s t en te  a l l ' a z i one  d i sg regan te  deg l i  agen t i
a . tmos f  e r i c t  e  po r t an te  un  n l lme ro  p rog ress i - vo  e  I ' i nd i caz ione
oe11 '  a l l no  d r  seppe l l imen to .

S r - r l "  c i i : po  a  cu ra  de l  Comune  ve r rà  app l i ca ta  una  ta rg rhe t l a  d l
ma rmo  con  i nc l i caz ione  de t  nome  e  cognome  de l  de fun to  e  de l l a  da ta
de I  seppe l l i n te t r t o .

e  r i ch i es ta  de i  Pa ren t l
su l l a  f ossa ,  a  c l l r a  e  spese
a l - t r i  segn i  f une ra r i .

La  fo rma  e  l e  d in tens lon i  de l l e
f une ra r i  e  l e  r e l a t i ve  eP ig ra f i
au to r i z za ' t e  da l  S indaco ,  qua lo ra  s i
L e r  !  o ,

pe r  t u t t e  1e  a l t " r e  l ap i c l i  a  t e r ra  I 'U f  f  i c i o  Tecu l co  Comuna l -e
n rn r r r r r . de rà  pe r  ogn r  r r quad ro ,  a  s tab l l i r e  l e  d imens ion i  mass ime
L J \ v v  Y  - u u r q /  I

l l a r o h o T z A  e  l r r r r c ' l n e z . z . a \  e  l . ' a I l - i n e a m e n t o  d e I l e  s t e s s e .!  I q !  Y r r u L - u  s  - L  q l r ì r r r s a g \ .  /

s a r a l n o  c o n l l n q u e  d a  r i s p e t t a r e  l e  s e g u e n t i  p r e s c r i z i  : n i :
a  )  s u p e r f  i c i e  s c c ) p e r t a  ( c o m p r e s o  b a s a m e n t o  i n t , e r r a t r t  )  a l m e n o  r l
r r 0 : i ;  d e i  t o t a l e ;
1 r )  F ) . I - L e z z a  m a s s i r n e r  c l e i  s e g l l r  f u n e r a r i  c n  1 0 0  d a l  p i r n o  d i  c a m p a g n a

T r a s c o r s o  " r . l  d e c e n n i o  d e l  s e p p e l l i m e n t o ,  d l  m o m e n t o
r l e l l ' e s L r n a z l o p e ,  l e  l a p i d i ,  1 e  c r o c i  e  S 1 1  a 1 t r 1  s e g n i  f  u n e r a r i
p o s t c +  s u l l - e  f  o s s e  c o m u n i ,  q r l a l o r a  n o n  v e n g a n o  r i t i r a t i  d a g l i
i n t e r e s s a t : . ,  p a s s c r l ' ì c )  1 n  p r o p r i e t à  d e 1  C o m u n e .

:.-:-1,:.=

Ciascuna fossa per inwrazisne deve essere sgavata a
due nebri ùi prolondita dal piano dl superficie del cÍnritero
€1 doPo che vi sia stato deposto il fereÈno, deve essere col-
mata Ln nnodo che la tema scavata alla super.fieie eía méssa
attorno a1 feretro e quella afflorata dalla pnofondítà venga
alla superficíe.

o  d i  a l t r i  possono  esse re  co l l oca t i ,
deq l i  i n t e ressa t Í ,  I ap id i  o  c roc i  o

lap id i  e  d i  a l t r i  segn i
devono  esse re  p rev iamen te

t ra t t i  d i  t ombe  d rs t i n t e  a



ART. 62 * fnunazfone
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sone aventi oltre 10 anni
dL eta-

te fosse per lnunazlonl *t cadaveri di persone dt o1
tre dieci anni dl eta debbono avere nelta lono parte plù pnol
fonda (a m.2) la lrxrgh&zr,a di m. A.ZA e !.a larghezza di m"OrAO
e debbono distare lf una darlral.ffa almeno m. or5o da ogni 1a-
tor si deve percÍò calcoLare per ogní posto una superficie di
l l t 9 .  3 r50 .

I v:lalettí .É!a le fosse non pósayuio l,nvadene 1o spa
zio destinato alltaccoglfuaento detle salner ma devono essere
traceiati, lungo fl perconso dell,e spalle dL m* or5o ehe se-
pareranno fossa da fossa, e saranno provrrlstt dt sfsterní fo-
gmanti destinatL a eonvogllare le acque meteoriehe lontano
daLle foese dl fnumazfone.

AItî. 53 * Fbsge inunazione fancíulll ninoní dí 10 annÍ dt
e t

î,e fosse per lnrmazlone di eadavsf dl fanciulti di
eta sotto I dieci snnl debbono avere, nella parte più pnofon
da (a. r0r a) una lunghezza media dj. m. 1r5O, una larghezza dÎ
nr orSo e debbono digtare df &lmeno m. orSo da ognd lato. gí
deve perciò careolare Ln nedfa xrna superflcie di mq. 2 per o-
grrri inumazLone.

ART. 64 * nlvleto dl collocazÍone dt ù di un fenetro ln
ssa

In ci.aseuna fossa non può riporsi che un solo fere-
o, avep-te le ca:rattertetlche purerrlste neglí artleoU.-e5,

24 e 25"del presente regolanentor

AI{1. 65 - Cggqtfqrq Eqqvqto de,lXs seJpol_tqfe .p.qt,tr{nulaziotg
Le sepolture per tùmrlaalone $ono sols prLvate.

ARr, 66 * stst$* a4 lqprqfiqqe
$ella hrnulazione è rrietato sorrrapponte un feretro

I t altfo.
!{el eolombani destinatÍ

bo deve eltsere posto in loeulo

a}

alla trrntrl.azi.sne, {rgnt "Éere-
(o trmufo o nLeehla) separato,
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seavato Ln roccia compatta e cogsulto con brrona oFera nuFa-
riar intonecato atrl*lnterno eon comeyttor

I loculí po$s6no essere a ptù pian{ sowappssti.Ogni
loculo deve avere ulro spazio esterno libero pen lL diretto ae
cesso al .feretro.

IJo stessore del1e pareti dei loculi deve ess€ne dl al
meno 4O crcr trarîne che non sf ímpieghlno lestre dl pietrra n6**
ttmale e c$lpatta, un{te con rnalta di cernento oppltre costruzíc
ni in eenénú arnator In questi uXtlni casL tanto le solette 

-

che L Eameszi debbono av€re lo spessore non in0erlore a cm.l0
e debbono essere adottati í slgtÉmi necessari per rendere la
struth.ura f.nperneabile a ltqrridl ed a gasr

Ef perfiessa l.a eostrusÈone del eolombanf con loeull
prefabbrleatlr fia dette eelle dornraruo escer€ reallzr,ate 1n un
unleo gettó di cennento amato d1 speggore non lnferlsre E cmr
5t il getto dowa elrsere vibrato e do'rnr.a rlsultare fnpermeabf
le ai ff$Édl ed al gàer Ltuníone fra gft elementl geatola:rL dc
delle cell€ o losuli. dornrà 6ss€tl€ eostltui.ta da una arnatura
vticale ed onLzzontale annegfata j.n un getto df ealcesùnvzza
non infeeriore €L crru 5.

I3. plano dei losull deve essere lncllnato vereo lfin
telino ad evitare lreventuale uscita di U$rtdi, 

-

ta chtustra del trrtnulo deve ess€rf! realLazata eon rnat
toni pienf a pdetra nefurele dL rpeerore non lnferlor€ I cllc

î5 sernpr€ intonacatl nella parte egternar Quando tale ehLusu'-
ra vleúe effÈttuata dal pensonale incaricato della custodia del
ciniterir sarà esatta dal Comune una sonùna d tltolo dl rirabor
so sp€se1 co$,€ pnevisto daLla tarif.ea apposita apprîovata con-
deliberazíone del GonsigLto Comruaalen

Ef pqrmessa anehe la chlusura con elemento df eemen-
to arrnato vibrato di spessore non inferiore & cÍrr 3 r sigÉlla-
to con cenrento ad espansione ln nodo da rendere 1a chLusrra a
tenuta emetiear

t{€i cíndteri nei guall nanchlno ossarfettf o eellet-
te può e$sére consentfta la collocazfone insl€me ad un feretro,
dl una eassetta ossatrio, contenente resti mortalí pnovenlentl
dalùe esrmlazioní od estlmulazioni o unturna cinganLa.

In caso dL gearsa dísponibÍlità di locul1r può esse*
re autorizaata la sistemazl.one, esillusl,vex€nte dL r€stl ntorta
lt d:L euf. sopra, flno ad un nuilero nasstns di tre cnssette ol
sarÍo od rnrne cinerarie, f.n nns gteggo loeuXo, dl penrone td
gate ln vita da vineoli d1 parentexa od afffnltà.
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ART. 67 - qaq$e peT ,le lqniul,aeioni
Le salme destinate alla tumulazione d.evono essere trac

chi.use in duplice cassar lfuna ùi Legnco, Lraltra d1 metallo,
corrispondenti etltrambe ai reErtsíti di crri, a}ltartr .4,/3

Er rÉotato applicare all.e casse metaLlLche valrrole od
altri apparecchi che in gualslasi modo alterino La tenuta erme
tica cleLla càssàr

ART. 68 - TjmuLaz.igql erowipoili,,e.

Le di.sporlzlon{ deglt articoli 66 e 67 sl applieano
anche ge trattasí dí tumulazlone provvlsoria df salne destina
te ad essere tunulate definitlvamente in albo luogo Aet efmi
tero o Arori del ciynitero stesso. Irr tale ealeo non vige lfobl
bfigo della apposlzione del marmo esterno.

ART. 59 * Dívteto di liapertura sqBgltqle

Rlenpite Lè fosse cónt€nentt I fore8{., ahiuse I ml-
rate che sfano le sepolture p:rivate o trÍservate, non potranno
essere riaperte Ee non nel easo p:revisto da1 precedente artleo
1o, o al ternfne deL p€riodo dl inunazi.one o al.la gcadensa dei
la concessione, o per ordine delLf autorl.ta gi.udlziaria, o per-
autorizzaz{one del Sl.ndaco.

Alî. 7A - treJ4a?{o,qe ,cadqver.iì .:.IFne qlgqqal}q q .qellg.ttE
Per l,a coetruzÍone del crenatorio e la cremazione del

cadaverL, sl ossèrvano Ie no*ne cóntenute negli artfcoll da 29
a 82 del regolanento dl polizi,a mortuar{a appnovato con D.P.R.
21 ottobre 1975p n.8O3.

CAPO X

ESUMAZIONI ED ESTÎN"ÍÎJI.,AZIO}ÍI

ARî. 71 -

narie.

Esumazionl - Carattere

L,e egunazloni s1 di.sttngruono ln ordlnarie e straordl
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ARf. ?2 - Eslmaaionl ordlnmte
S&l,vo quantó prevlsto dnl geeondo s dal terzo connn

dellrEtrt. 83 deL r€golamento di pollzia mortuarria apparovato
csvt D.PrRr 21 ottobú"e 1975r xr. BO3, le sgwrazloni ordlnarle
si esegruono dopc un deeennlo- dall"a Lnumazlone € sono regolg I
te dal er*sffigr [-):' : rrraflt {lt {.iìir-.i ;tr't"; :.,i.i i tt.ì1,,,ra,,q' .', ', ;Ir1i.

Le foeeer liberate dal restf del feretso, saranno
utilfzzate per nuove lnurnaa{onlr

.{RT, 73 - gsunazÍonl straordinarle

îre galno trpsgono eggGfre esunate partrna del presorltto
twno di r,otazione dietro ordíne delltautorita gf:iuùi.zia:lÍa
per Lnda$ini nellrLnteresge della giustlzla, o d1étro autori.f
zaziqne del Síndaco pen tnasportarl,e in altre repotttro o psF
trgnnart tr e.

per l€ eguearioni streordlnarle ord{nate dàiLL r autorl
tA gludtaiarlal le galne dermno ess€r€ t3aspolrtate nell.a rala
delle sutopsf,e eon ltosservanza delle nottae da detta autorita
eventualnente srrggrerite.

îall estmaalonL denono ess€re esegrr.dte alla presenza
del nedlco responsabfle dellrlgtene pubbl{ca delltU$L e del
personale inearlcats dslla firrstodf,a del cl,nitenrlf d*f quall
dowa €ss€re redetts apposlto verbatre dollropenrazlóne esegut*
tE.

ARr. 74 - qglgdq qi t€ltqp ,es re e+qàqrìonr sblqFqd+nafra
Salvo f, easl ordlnatf dalltautorLtà gÉudfzia:r1a non

possono esser.e eseguite esìmazLoni gtraord{narLet
a) nei mesi df naggrio, Slugrro, tugllo' agosto e settelnbrel
b) quando tratta$i del.la salna dl paraonÀ morta dl malattla

infettiva contagriosa, a meno ehe non slano gla trlaseorg{
due annl dalla morte e it medj"eo re*ponsabile dal.LtlgÉene
pubbllea delltusl. díchia:rí ehe essa può essere esegnrlta sen
za aLer.rn pregÉudizio per la pubbllca salute,

ARr. 75 - g$sq ,qqotS+Lqntl 4qt*q qqJ$As.{p.$L
Le ossa che sÍ nfnvengono in occagfone delle etnrna,

zioni orúinarie devono essere dilLgenùemente traccólte e drpg
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s{tate ne}ltoggario comune, a m€no ehe coloro ehe vf. abbiano
interessÈ non f,acclano dornanda di raccogLlerle per deporl€ in
cellatte o eolsnrbari posti €n$o il recinto del cimitero ed
aurti in eonceggtone. In questo easo le ossa devono €g$ere rac
e*J.te nelt"e cessettine di uLneo prescrítte daLlrartt 4p. 

*

GIi avanai degli indumenLi, easse, ecc" devono èssa-
re inceneriti nelLrlnterno del cinuÍ"t€l^or

ART" 76 * EstunuLaaioni ordlnarfe

Ire estumulazíoni sí esegnrono atlo scadere deJ. perio-
do deLla concessiorr€ €cl esse gonCI regolate d.al personaLe ínca
rÍcato della sustodía dei cilniterí. 

-

I feretri estunruLati derrono e$se;re irmmati dopo che
sia stata praticata nel,la cassa n€talllea unroppotrtuna apertu
ra al .fLne *i consentlre la ripresa del proc€sss dl. rnfneraH;
zazÍnne del cadavere"

Pef! }e salne estumul&te alle scadee dl. eoncessioni
de3la d'urata dl. oI$re ventÍ annl, fl perlodo dl rotaz{one del.
terseno pu,Ò esse::e abbrerríatn aI termine nuinlna rti. einqtre an-
yLt.

Anche ín questCI caso 11 Mlnistro per la eanftA, senp
tfto í1 Cons{glJ.o superf,ore di san{tàn può autonJ.zsare ulte *
riori abbrevlesionl, quando rieorr&no le eondialoní prerri*te
tlal penultirno cóffina delltart. 83 del" regrolemento dL pollzia
montuari.an appucovato eon, DrP.R. 21 ottobre 1975n n,.8o3.

ART. 77 * Dfvleto di ri&rzlsne df salne estrrnulate

Er vietato esegnrfre $ulte salm6 twnulat€ operauion{
tend,entí a ridume lI eadavere entro contenl,tori *i mlsr:ra ln
feniore a quelle t{eLle casss eon }e guall fu collocato nel ú
cuLo al momento dell,a furaulaaiorl€r

Il. personale incaricato della custo*ie dei ei.mitert
è tenuto a denunciare allfautorlta giudlzierla e al nedico re
sponsabll"€ d€tttigiene pubblica dellrU$L ehíwrque ssegua sut:
le salne operaal*n{ neLle quali possa con.ftgrnnarsí il sospet-
to *i reato di. rEiLlpendlio di cadavere prev:isto da].tf a]t. 410
del, codfce p€BéI"€r
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ART. 78 * Estwrulaz!,ant. st"aorùinaríe

11 SJ.ndaeo può autorlraare, dopo gua:.slasl perf.odo
di tempa ef.in Erah.mque nese deLlf anmo. ltestwnul.azione di
fere8l destlnati ad essere trasporteti l.n aItra sede a coyt-
dizione che, apr-sta la sepol.tura, iL neúieo responsabíLe del
Ltígiene pubblica dellrU$t constati la perfetta tenuta del Fe
retr:o e &i.chlari che iI. suo trasf€rlmenlo in al.tra sede può 

-

.farsi senza alcwr pregiudizio per la pubbllca salute.
Qualora il nedlco respensabite delltigiene prbbtica

dell.el.Ìsl Eonstati J.a non perfetta tenuta deL feretÍo, puÒ ugua!
mente consentlre il traeferimento p:rev{a Xdonea sisternazíone o
sostituzlone del fere$or

ARTr 79 * Fo{SS ,qartíqslqf.Upeq ,X. ,est'uruq{a"l.q$i
Sl applicano alle estumulazloni le disposizioni pre

vÍste per Le esr.rmazLoni Callrart. 73.

CAPO XI

OSSARTO CÙMI]NE

ART. B0 * 0ssario comune

Ognf einltero è pnouristo almeno di un ossa:plo, eonsl
stente in una cripta sotterranea, destlnata a raecogllex.e te
ossa plrovenienti dalle esumazioni e non rlehí€$te dai famflla*
ri per aJ.tra destínazione nel eim:iteror costruito f,n nodo ehe
Le ossa siano sotffatte alla vista del pubbLieo.

CAPO XTI

CONCtrSSIO$T SPECIAIJI

ART. 81 - qurat_? e ,decomenqq 4elle ,goq$,e1qio.qi,,,,î.RÉwroyo. \
firtte le coneesslonl, amninissat{ve per sopoJ.ture irt

vate, prevlste dallfart.54, sono temporanee, con degornenza
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,b aàtta data del conEatto ed a pagamento secondo 1a tariffa,
determinata ogni anno con deliberazione de1 Consiglio Comu-
nale.

Non possono essere -fatte concessioni di aree per se
polture pîivate a persone od enti che mirino a farne oggetto
di lucro o di speculazione.

Le concessioni possono essere rinnovate, aIla scaden
zdt previo pagamento de1 prezzo vigente a1 momento de1 rinno-
V O r

ART. 82 - concessioni speciali gratuite

Nessuna concessione dtuso può essere fatta a titolo
gratuito, fuorchè per accogliere 1a salma d.i persona per la
quale, a cagione di speciali benemererLze, sia, tale onoraylza,
deliberata da1 Consiglio conrmale.

LtLìr] Itlt(1t'e seprf,
gl l-ì**:rriglj-'-r il'-'**rur:-r]* ':r:rll i:,t..-rtrr3'i.t ,:-l*lilr*resi':1tr* ':lelinrit.r

!-LlL1r--rs;it* .it'ÈÈ .r1L'ir:t-*r-::.:r '-ìsi {-lin:it*ri l-lr:;*:r-tl:'=1i ,3'* *-1*sti;:ae'*

;lfl.r *:*:rlrta'$sir:r.l:* n-ìi :=*l:r*31 tr-tr* pri'"'.:t* * t*rr.l Lr.--ttÌ il :.:i:.it-e.nr* tli
trnlt]*sir--fr:* i.r:r-1irri,3r-r*1*. r-1.+ c*:-nc*r:lele a te.nrpr: ':let.erxtitl.ìtfi .ì

Frj.t*ti L:"Èr r*.tlissare F*L:,,-1f.Lrl.i privati .l LÌtlì'rì e sl:,elìe d*i
t:t--r:l t:e :.= l-l i r:rlt.1 t'ì Ìt

ART. 84 -  Div ieto di  cessione de1Ie concessioni

Et,  in ogrni  caso, v ietata,  pena 1a decadenza de1la
concessione, Ia cessione o t rasmissione a terz i  del  d i r i t to
dtuso, sot to quals iasi  t i to lo o forma.

Ef anmessa l -a r inuncia de1 dir i t to dfuso, pr ima de1-

ART. 83 -  L imitazioni  del  d i r i t to d 'uso del le sepol t r , r re pr i -
vate

11 di-ritto df uso del1e sepolture private è ri-serva-
to al la persona per 1a quale la concessione stessa è stata
n ^  ! + ^

- f d . L L é o

Per le concessioni per sepolcreti di -famig1-ia i i di
r i t io d 'uso è r ' iservato a1la persona del  concessionar io ed ;
$re1-le de11a propria famiglia, l imitatamente al coniuge, agli
ascendenti e discendenti in l inea retta in qualunque gradorai
fratell i  ed a1le sorelIe, f ino a completamento delIa capienza
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fn parte * della eoncesgl.one ms1a utlllzuaulCIné -
deglma.

fl Com.me
rio una somma part
ll€ r

ln tutto o

nf.nborserA.
aI 5O% del

in ta le cason dl
pr"ezzo pagato petî

coneegsloflà-
lla concessfo

ca:rico delLe spese del :reLativo contratto sono a
concessionario.

ARTr 85

goLare
previo

* Conffattó ù[ concess{one

11 ùi"rítto dtuso è concesso daL síndaco mediante re
eon$atto dL eoncessfone a $p€se d€l coneessionarisi
paganento del p*aeuzo stabíl.ito nell,a tarl.f.fa eemlul,ale.

ART. 96 * Decadenza della eoneesgíone

La coneegsi.one del dír.i"tto drugo tleea&à dt pleno df
ritto aL1a sua natutîale seadenza e ne1 easo previsto nel pre-
cedente art .  89"

11 Sindaec notifieherà. la decad&z,a agli interessati
per mezP,o di messo cororrnale, secoR<1,o le norme prevlste dal eo
diee di plroeedu:ra elvile. 

-

ARrr 87 * Eqfe.}}i . de],la q,F,caqFp,zq*o. dg+q {FqgIqq dql.re .j:og*
e.ess.io4{

In ognl. caso r{i clecadenza o alla scadenza delle corr-
cessloner ix loculo, ltossario, o guanttaltro conc€sso in uso
tornera dí plena ed escluslva dlsponJ"bllltà deL Coraune, senza
che i1 concesslonar.i,J possa vantare pretene per rímborsi, di-
rfttir lnderraizzl, €ccr, anche penr x.e opere eventualmente cohr
píute, ps l.e quali val,e iL príncipio delLraccessione previ-T
sto dalLtart+ 934 <ieL vígente coclice cívíle.

i

\AI{T, 88 * Ma.nrr-Lenzíoqe sepolture p:rivat-e

Spetta ai. concessÍonarí dí mantenere a loro spese,
per f,utto iI tenrpo della concessÍone, in solido e decor"oso
stato, i nranu-fatti ed i nonunenti clf loro proprietàr

ltrel caso i.i sepoltura privata atbandonata per ineunia,
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o per norte degli aventt dlrftto, ll. Conune può prowedere
alla ninozlsne del nónunèntl perleolantl. p':revla di.ff,ida at
corilponenti deLL* faniglta del coneessionario, da farsl.r ove
occcrrNrar enshe per pubblfehe a$f{ssfoni,

ART. 89 - Revoca delle coneessl,onl.

Ire eoncesslaill gono eoggette a relruea per conpleto
òbandono dÍpendente da ineurla o da rcorte degli anentÍddÍrit
tor qua:rdo sla rlsultata ln-Éluttuosa Ia eiffiaa dt cui allo-
arPtleolo pneee{enter

Ila !.eîroea è óirpoeta con detiberazl.one della GH.unta
Pnrnteipale nottflcata egl{ Lntsessatt po n€zzo dÍ rneseo eo
munales nelLe forne prevtste daL codlee dl proeedrra efvilel

Dcl provn€df.nento è dàto avuisÒ al, pubblleo ned{an-
affisstone all t Lngretso del clnltero per l,a &rata di ne*
gei.

Ol{ Lnteressati hanno trenta glorni dl tenpo dalla
notiftea o dalltultLmo gtorno df pubblfeazfone delltaw:[go
per presentatre le propnle opposlzioni..

AItTr 90 * E-Ffetti deIl.a revoca delle eoncegsl.onl

Íbascorgi i terrnini dt nrt allrultimo eoÍ[na delltar
ti.colo Fecedente genza che slang rtate preaentate oppostzlg
nir tl $iadaco; sentlto il nedieo relponsabtl.e delltlglene
pubbllea dsllrlt$îr, adotterà ilttf I prowedfnenti neeessari
per ltesumasl.one o lrostrxulazlone dEi feetrl €d alla eollq
cagl.one del relatlvt resti tmrtaXlr s@condo le norne pnevieTe
dal pmsente regolamento.

$rtti I materiali e le opere e Erant t alfiro d,i o:cna-
mento e attreazatura ftrnebr.e passa tn proprieta del Comune.

ART* 91 - Sstina{one natrrrale de],Ie concesslon:i

llutte le eoncesgion{. sd egttngnrono con la eopprî€s-
eione del ciyniter:o, seeondo qu,ento pnaristo nel Capo Bégruente.
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CAPO XTXT

SOFPRAS$TONE DEl CIMITNRÎ

ARTr 92 - Soppresgione cimiteri - idome applicabili

Per la soppresslone df u:r címitero si osservano le
norîne pl'elrlstÉ daglt erttcoll da 97 a 1S0 del. r*egolamento df.
pollzia xnorrtuaria approvato con DrPrR. 21 ottobre lg7jr .31.
803 "

CA}O XIV

qspprcEr. q,Rry4qr, J'rrCIR{ pBr sIMrrES{

ARî. 93 * $epolcri Pgilr4ti -Fuori. dei cirnítelri * Norrne appli-

Per la coctruzÍone di sepoJ,cri privati -fua:ri dai ci
nriterir sí ósservano 1€ norme previste dagli articoli da 1oE
a 1o5 rdeL r'egotanento dL poli.zia mortuaria, approvats con DrP.
R. 21 0ttobre 1975, n;803.

ART. 94 * onqrqnqR ,fr{nqryi ,paqt4qol:a{i
Qusndo debbansi rendere peJrticolari onoranu€ alla me

r@ria dt cht àbbla aesristato ln vtta ecsea{onatf. benenreren**
zgt nedJ.snte la turnulaz{one del cadavere ín locaXttà d{fferen
te dal. círriteror si osservano le norme pneviste dellrar1. 34î
del T'U. deLLe leggl sanltarle appróvato con RrD* ?7 luglio
19341 iu1265t e dalltartlcol,o tO6 del regolar*ento ei pot*.zfa
martuania approvato cón D*prRr e1 ottobre 1975* yrr 8o3.

CAPO )ff

s{RVî?Lo jp.st grM{rqF0 î p.grrz!+, rNrqrylrA

ART. 95 * Clrstódía dei clm{terf

Il cfmf.t€tro, fuori del tempa necessf,rio al s€rvlalo
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del cadaven!,, e salno I gtornt df etrt aUtartfcoto 1oi, do-
rmA tenensl costantemente chLusor 11 personale lnear{cato
della cu;todlà del cl,nlt€rlr a rLeklesta degll interessatir
dowa aprtrlo per t lavori dL restauro o manutenzfone deLle
cappelle Frfvate o gentlllzie, dei monrmnenti partLeolarl o
dtllle lsslztontr prevla autorlzzazfone det Slndacor 56rtrti*
to il nedLeo reeponsablle delltf.gÉene pubbt{ca dellfU$L, e
sottó ltogsenranza delle norme seguenti.

ART. 96 - Esecuzlone l.avorî4. da pjf-Le de-i qo.ne.e.ss.i.oqqli

$fellfeEecuzione degl.t scavi e delle costruulonLr f
coneesgfonari dovr"anrro curare Ia Ílaggina dlligenua nel com-
plere le cpere peel evltare guartl alle tombe ed alle opere
prbbltehe e tru,fvate r

ARTr 97 *

I privati eoneessionarl, du:rante ltesecuzlone delle
opere di 1o'ro lnteresser potranno occupare prowlsorlarnente
il euolo llntft:rofo per 11 deposlto del materfale di costtu-
zíone e degll arnesi da lawro, salvo a rendere sgorcbro il
tenreno appena ultimatl f lavunJ..

ART. 98 * Dtvfeto di trattam€nto nÀtértÈle da eostruzi.one
l[el einltelro dernlà i.nÈro&lrsl soltanto

egsendo vletato dl spegnerul ealee per eonplere
to il natemiale da cocffuzi.ons e deí manufetti
lntrodotto nel clmlteno in eondi.zfone dl essetre
doperato evitando le opere dl larro:razloner

ART. 99 - R?Fpqftg npternale

Ptr 11 trasporto del" natealele da cogsuz{.one e p€lf
fl passaggfo del personale, darresl regrtrire ltltlnerarlo pllGr*
stablllto dal. personale lncarleato delta custodla del Elnl.te
r i .

calee spenta
l. lavori. îUt

dormà esserc
genz I alEo a-
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ARTr 1oo * FatSqA*.€ qrqve,{lpntq qq s-c.+yi .e, _l#{nq1.1zfoni.
fi.rtto *.1 natertale parovehieilte dalLo scavo e dalle

sp€re dl dernollzioner come tl materiale dÍ rffiuto non potrà
restare neL ci.rnitero, rna dow& essene trasportats a:. pubblf-
co scarfeo.

Er soltento ín facoltÀ del Conrwre d:i uti.lizz&*€ r1&-
terfale dl scerÍcú psr rfcoprine i bassifondi*

ART. 1O1 * Orario

IL eln[t€ro rínarrà apenta a].
rario "físsato dal $indaeo cón apposfta
atr lringn€ssó;

è per,resso ai scrlí pedcrni.
le speciali calrgrxelle o

pubblico secondo lro
ondinanza, affiesa 

-

ARTr 1O2 - Infiîesso a1 cimitero

Lrrirtgresss al cin:ltero
Er fatta ecceríone per

Sicícli montatí d,a invaLidl.

ART. 1O3 * Sircolaaione e gosta

Er rrletato di intro&rsi nel. cfmlterí e di soff€rrnar
si aS.lrlngresso del. medeslmX allo seepo df questuarer

ElvLetato pure d{ sostar€ eón autsneazl, bfclelette,
nstsctelette. eamir calessi, banchi, ba:rrocei, €csr, lungo
la frante princlpale de} cinitero s€ non negli apazl apposlta
mènte dellmttatt, e dl" ost:rìrife ln qualslasi modo l"fl,ngnes*o
a1 cirn:itero stèsso e 11 Llbero nrarrslto sulla strada che v"i
eónduce.

ARTI 1O4

da eornat
cimítero

- acc.gqsp a{*ciryi",t"er{..p9 lpvo€
Gli autoveicolír i rnotocaruí, Ie bestie da tiro e
í carrí condotti a navlor non potranno entrare nel
che per servizio tnterno del medegímo*

ARr. 1o5 * eiylelj. {i, iqgfqg{o

IJ. $*sonale tncarl.cato deltra cu$tsùià éei c{m*teri
dotr:ra inpe&i.re cúe abbÍan* &ccesso nel cfnftero ragaari dt
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eta inferlone al ùiecl annf non aceompagmgtt da pensone aùrl
te a eoloqpo che gi bovlno ln nanlfesto stato dl ubnlacheazf
o dl egal,tazl.óne mantale.

AItîr 1O6 * DivLeto df lntroùrslone di anl"nali e<t ttl

Er vfetato Íntrodulre neL efiruitero caní ed altri a
nirnalÍf anni da caccia, cose i:*iverenti o comunque estranee
alle onoranze o servlzf funebalL.

ARTr 1O7 - Piuieto ùi coltivazione

Ogrrrf EoXt{vazf;ane nel reclnto del campl è rl.gonosa-
mente tnietatar

II, ÉlndlEso p€ràltr.o potrà csncoderef dtetro f€gol&-
ne domandal al prtvatl la faesltà di. {ncaríearEl della coltl
vaal.one de{ fiorf. e degli arbustl s€mpre verdi n6lle tornbe 

-

del 1ono defuntf, semtrn:e ehe sl.a tenuta nel nodl e nelle dl-
mensioni detsminate dal Slndaco.

ART. 1OB - Pulfzia lnterna

La s$rada interna det cÍruitoro, i vÍali e g3.i int€el'-
valli che separano le aepotr.twe e fosse f?a loro, dorlranno man
tonerst eostant€ulente sgonbrl dal,lrerba e da osni attro !.m1re*-
dlnento.

Dowanno esssr€ trsnediatanent€ raeeolte colta ptù
scrupolosa dflLgenset e seppel.LftE genza lndtrgrlo l.e osga cho
potessero caaualmente apparire alla euper.ffcie del cimitero,

Irra:rea del elnl.t€ro garA eontlnuamonte nantanuta col
la rnassima nett&az&, e le erbe ehe ví creseeranno dormanno eE
sere tagliate e bruclate nel reeLnto gtesso del cin:itero. 

-

ARTr 1o9 - pJlrl,g!:í specfqUr

Nessuno potrà àrtrs€ape gmasto o Efbegr{s dl sorta el
nurs del cimitero. alla staxrué, mor&raria, alte eappetler àl-
l.e eocir aí monrmrcnfi, alte tapidi ed a tutte clò cbe esiste
nel clmitefo+ gt \r:letato calpestare o dannegsa6r6 alu,o].a, tqg
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peti, verdl, alberf., gfard{nf, caÍunlnere .fupni dai vlsttolir
sedere sui tuncull o sui" nonumentl.

Er vietato *i .fare qual.unque isùrizione ,su:i murit
sulle lapldí €ccr, dl nacchLarle o comulique detlìrperLer

Ef pure proibito di soS-fernarsi, di -farrd trnnonùi"-
zia,, *i raccog]"i*e .fiorí ed erbe, dùnùhècare gli arnesi 6
gli ístrumentí che senvono alle inumazionir nonehè di porta*
re .Fuorl dal cimtt€ror senua X.a preventi.va autorlzrazlone del
personale íncericato deLla custodla dei ci.rnite:ri, qual.siasi
oggetto che vi .fosse stata eollocator

AR?. 1î0 * 9b}.ligo."dl qqr:lpo,qqartqglg

$e neL tempo di onaranze .funebri, firnzi.oni religris
s€r inumazíon:[ di salme ed íru sg/ri e qualunque altra clrco*
st&nz&r qualcrrno venisse a mancare alte naestà det luogoril
persanal,e inearleats della eugtodía def. cimj.t#{ dolrfà rf*
chiamarln al dovere, ed occorrendo denunziarlo allfAutorità
GÍud:[ziaria.

CAPCI XVl

FERSONATE ADD$TTO AÎ CII'ÍTTBRI

ARr. 111 - $Wqqo {ei. dlpqqqeqq .a*dqi}r, ,e.f ;ql.qritqnJ..
I3. personal.e addetto al ctrulterf è Erello rlsultan*

te dalla pianta organica del dlpendenti cqrnwralir od incari*
cato dei serviui relativi al. presente regolamento con prórnre
*irnento del $indacg.

ART, 11z^ - PersonaLe íncaricato della custo*ia deí ciniterl

IL personale incaricato deLla cìrstod:ia dei ci.n:iterl
conserva le ekiavl delle port€ dl lngfesso e dei diversi 10*
caLi deL cimitero ed eserclta }a Eorv€glíanra nelle or€ úrraxl
te Le gaali è perrnesso ltingresss al pubbltco nel cimftero.
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ART. 1 î 3 - +gln?f,?ne .q+nq*rfl .qe,+ p"er,+qn1lq f,ncsrl.cqqo .dqllìa
eustodia dei cínltqi

NeX mes€ dl, nagglo dl ciascwr annÉ ltugÉneóaatecnl
so eomlrnàl€r gentlto fL penr.nonale incaricato, predisponra 

-

wra nott detrle nfpararionl sccorrenti per Ia eonsenrazi.one
degfl arnegí, feml, attrezzi, dei fabbricati del cínritero,
murf dl cintar vietir p*ante, accompagmandola &[ tutt6 le
osservazioni che a tal.e rigruardo riteerlrà opportunor Ind:lchq
rà, inoltr€, le riparazioni occo:menti alle sepoiture, f"pl
di e monumentl prfvatl, essends Ia nanutenslone dÍ guesti a
ca:lieo den eoneessisnari ar. f,ini ei guanto previsto dalló
a l t r  88 .

ART. 114 - Sorveglianza

11 personale inearfcato della custodia def e{rnltenl
ha pu:r.e Bt!.etto dovere dí funpedlre ehe gl ingeneino genvltù
ed abug{n {n preglud:Í.zLo del cinitero efa neltr tintsrno eome
nellregterno, e ehe sl fasodueano in esso oggettt esbanei.
al genrizlo od animali " rnoltre iI pensonale lnearLeato det,
la so:rveglianza del clmiter.f vigil*$ ehe le pèrsone ehe ei
trano nel el,m{tq:o sl eonformino ln trrtto al pregcnttto daf
presente regol.anento,

AR?. 11 5 * gqs,FÉ.ssJone qeglqF{o,,,lnqrnazl.qni .g .Fm[q?*,oni
Nei pfnt otto giorni d{ ci.ascuyt arulo 1X, personate

lncarlcato della culrtodJ.a del clmltsi trasmettera attruffi
cio di stato etvtte una copia del regrl"stno di sr.ri alltart.-
46 rí.Senentesi allranno precedente.

ART. 1 ' , t6 -

Spettap fnoltre, aL pereonale lnearfcato délla cu,-
stÒdis deí ciraiterÍ:
a) ritirarer per ogrri ferebno rf,cernrto, e conservare presso

di Bér il perrnesso dl seppellirnento, ltautori.zzazione al
trasporto ed i1 ve:rbale di incagsatur.a di salma o di ne-
sti montaLi;

ti.colari del
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b) tsrere eostalrtelaente aggÉoamato 1.1 registrr.o, ln dupllee g
senplane, di cul allf ertr 46 del, presente r.egolanento,

c) sorvegltàfe I cadavsrl depostí nel.lrapposlto Locale per
tL perlodp dt orsqtrvarl.onef

d) pnronrredene all,a ereavazion€ detle fogse occorrèntj. per t e
ÍnumazLoni ed alla s€poltraa delle salyne nei campi comu-
rult

e) agsistere e sorffeglia:re Ltfnumazfone o la tumulazione dei
fenietrl nolle sepoltffie prívate;

f) prornredene atle esulrazl.onf ed egtumul.azionf ordinarie;
g) assLsteare e sorvegliare, insLeme al nedleo responsablle

dellrigLene pubbll.ea dellrU$L, alle esìanazloni ed estumu-
lasionl straordinarier sottsscrtwndone ll relatLvo verba
le nonchèr occwtrendo, assl.etsre gl.t fnearleat{ dell.e auf
topsi.e che vengono eeegruite nel eLnitero, prolnredando per
le oecomenti esunazr.oni o estrmrrlazl,onÍ r laritdL r dlgin-
fezlonl; Bscof

h) raecogtLere e dspnrltare nelltosserl,o del elnttqro te os-
sa def. eadaveri eswratl o eEtmulati. ed a Frrc{arer r€l*
lrfnterno del cLnitero stesso I resti del fereFi e degli
indurnenti I

i ) tenetre agg:iornata, con gli appositl ceppi r la numerazlone
delle tonbe nel canpo eomunsl
vietare í1 collocanento d{ crrocl, lap{d{, ÍseízíonÍr rrl-
numentl. ed al,trl ornanenti ftrnebrln eappelles €ccr cone
pnevisto *ellra:rt. 5gt e lregestrzLone dl gtral.slasl lavoro
senua fl pernesso scrftto del Slndaes e vlgt,lane che trt*
ti I larmrl eutoillaastf. sfuno eseguttl seeondo le nmdali.-
ta ed t dt segmi. debltamonte èpprfirati t
prowedere alla pullzla del rlEradrl, del viall, del s€n-
tferi, degli spazi .sa le tolnbe e, in genere, alla nettes
za dl hrtto ft einlters e della zona peftlnenter nonchè 

-

alla cura delle rel,ative plante, sf.epf e -fJ.ortl
eustodire gli attreazl posti al servlzio del eirniteroi
segralare a1 Slndaeo ognl defíei.enza che venlsse riscon-
trata, dal prnto di vista sanLta:rlo, sul ftrnzionamento o
gulle condlzlonl del, cfmltefi.ot

p) denrnrc{a:re al $indaco gtraLsla*J. manomlsafone che awenfs-
se o fosse arnrenuta nel clmltcrot

q) attenersi a tutte le pnecei.zloni che gll verrigseno date
dal Sindaeo o dal nedlco responsabtle dall.tlgfene pubbli-
ea del!.rltsÎ, e fane ai nedeai,ni tutte le pamposte che rlt-=e
nesse neeeísarle f.n ordfne E{ Eenrlzí affidatLgll.

1 )

m)

a)
o)



38.

CAPO )ffIT

DISPOSIITONT fITI{AtI

ARTr 117 - Tnasgrqsglont - Aecert?lsqto - .s.ajr.zioni
tlrtte le trasgrresEloní alle norme del. pregente negg

lamento, quando non costituiseano r.eato contemplato dal codi
ea penaLe o c1a alt:re leggi o regolamenti, e quan,lo ::.on eostf
tuíscano lnf?azlonl al. T.U, delle leggl ratitalîie approvato-
con R.D. 27 lug1io 1934r n. 1265 od aI regolarnento di poli-
zia mortuaria appnovato con D,P.R. 21 ottobre 1gy5r r!. 8O3,
sono aceertate e punite a{ senEl degl.l articoll da 106 a 11O
del T.U. deLLa legge eomunale e p:rovLnciale apprrovato con R.
Dr 3 marzo 1934r rrr 383 e success{ve nodifleazlonl, nonché
della legge 3 maggio 1967 r Írr 317''

Ai .fini del.lrosservanza deLle norne deL presente re
gfolamentor à1 personale addetto al efm:ltero sono attribulte
la quaLiffca e le -Punzlonf dl agente giurato, ilt sensi dí leg
9€.

A tal fine presteranno, aL mornento deLla nomina, il
prescri tto gfuranento.

ART.  118  - vate
to anteríorl al regolarnento

te concessfoni a tenrpo deternlnato úi dr:rata eventual
mente eceedsnte i 99 annt, rllagcfate antetrionnente al 1o feb*
braio '1976r data d:i entrata in vigore del D.p.R* A1 ottobre 

-

1975r nrBo3r possono esssre revocater quando siano tragcoùpsi"
50 aruii da1la tumulazione dell'uLtima salna, ove si veri-flehi
una g?ave sftuazlone di lnsufficlenua de1 cÍmftero rispetto
a1 fabbísogmo del Comr:ne e non sia possibile pnornredere tem*
pestivamente alltanplianento o aLla costruzione di il1lovo cí-
rultero,

Si applicano, per la revoca, le rnodalita previste
dallrart. 89 CeL presente regolarnento,

ARTr 119 - 0rdinanze deL SLndaco

Ef fatto salvo nei casf contingibÍlf e dturgenzarfl
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pótcrú útm{lrrnlr &r ElnÉrcn Fffi,rto dÈr}rrFtr f rs el
TrUr ft:Lle ltflBrt €(ilraratr c $ffi,rtcd,ate apporrrto eoÉ EiD*
4 tGbbrato îgtlr ^mm t4g la marefri.a df.-lubbtr.Ér {gteue e

'

AEîr t ffi * {Eqg!*tonc uescfuF, dfsn rl ztonl
Ef rFogata quatrmqpe dlrpcrlrtona @atrs{a al fe

sftlte rugolffiffitor fl quàte ffiwaFà {n ,vl,gmc* $oÈ appcrra- {vrmrte csÉguttva la dsllb@aalgun ú{ apparmrarlone, oora la 
-

p&bltelsl,6{rr *lltatbo pnctou'lo sgr coilurre, tilur gula{re{
gfffi*, ffirricutivlr ,
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